
Allegato “A” 

 

Disposizioni per la concessione di agevolazioni nella forma del contributo in conto interessi a 

favore delle imprese toscane danneggiate dall’evento alluvionale del Novembre 2012. 

 

 

1. Finalità 

Per consentire una rapida ripresa delle attività delle imprese toscane, comprese quelle agricole, 

danneggiate dall’evento alluvionale del mese di Novembre 2012, la Regione Toscana, ad 

integrazione di quanto disposto con DGR n. 1000 del 19/11/2012, con la DGR n. 530 del 

1.7.2013, attiva uno specifico intervento agevolativo nella forma di: 

- contributo in conto interessi, da riferirsi al primo anno di ammortamento del finanziamento 

bancario assistito dalle misure di garanzia previste al punto 2 del dispositivo della DGR n. 

1000 del 19/11/2012. 

 

2. Beneficiari 

Il contributo in c/interessi è concesso ai beneficiari degli interventi di garanzia di cui alla D.G.R. 

n. 431/2012 e s.m.i. e alla D.G.R. n. 690/2012 e s.m.i. finalizzati a garantire la necessaria 

liquidità alle imprese che hanno subito danni a seguito dell’evento alluvionale del novembre 

2012. 

 

3. Tipologia e misura dell’intervento 

L’intervento agevolativo consiste in un contributo in conto interessi così come previsto dalla 

DGR n. 530 del 1/7/2013. 

Nel caso di acquisto di macchinari, attrezzature, arredi e automezzi sono ammissibili anche le 

operazioni di locazione finanziaria. In questo caso il contributo è concesso nella forma del conto  

canoni. 

Il contributo viene concesso nella misura massima del 100% dell’importo degli interessi 

gravanti sul finanziamento relativi al primo anno di rimborso dello stesso, calcolato al tasso 

vigente alla data di erogazione. Il contributo viene erogato in un'unica soluzione in via 

anticipata successivamente alla data di erogazione del finanziamento ed attualizzato a tale data. 

L’aiuto è concesso ai sensi del Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 

dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza 

minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 28 

dicembre 2006. 

 

 



4. Procedure per l’accesso all’agevolazione 

La domanda di ammissione all’agevolazione deve essere redatta su apposito modulo, che sarà 

reso disponibile sul sito internet www.fiditoscana.it, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa e inviata a mezzo raccomandata a.r., al seguente indirizzo:  Fidi Toscana Spa  – 

Viale Mazzini 46 – 50132 Firenze; ovvero a mezzo pec ( mail@pec.fiditoscana.it), a partire dal 

giorno successivo alla pubblicazione del presente bando sul BURT. 

Fidi Toscana istruisce la domanda di contributo verificando la completezza della medesima il 

possesso dei requisiti per l’accesso al contributo, ivi incluso l’avvenuto rilascio della delibera di 

garanzia sull’operazione di finanziamento. 

 

5. Formazione della graduatoria 

La proposta di graduatoria viene inoltrata da Fidi Toscana mensilmente alla Regione Toscana 

che verificata la consistenza dei fondi,  provvede all’adozione del provvedimento di ammissione 

al contributo. 

La proposta di graduatoria delle imprese è redatta in base all’ordine cronologico di 

presentazione della domanda di contributo in conto interessi. Entrano in graduatoria le domande 

che hanno ottenuto l’ammissione alla garanzia ai sensi di quanto previsto al punto 2. 

Fidi Toscana comunica successivamente alle imprese l’avvenuta ammissione a contributo in 

conto interessi con l’eventuale riserva di fondi ovvero i motivi che hanno indotto a ritenere 

inammissibile la richiesta. 

 

6. Erogazione del contributo in c/interessi 

Per l’erogazione del contributo in conto interessi l’impresa è tenuta a presentare domanda di 

erogazione utilizzando la modulistica che sarà resa disponibile sul sito internet di Fidi Toscana. 

Il contributo in conto interessi, da riferirsi al primo anno del finanziamento bancario, è calcolato 

in via definitiva, in base alla durata, l’importo e il tasso di interesse del finanziamento stesso 

applicate dal soggetto finanziatore. Il contributo definitivo viene erogato successivamente 

all’approvazione finale con proprio atto della Regione Toscana. 

Il contributo è erogato all’impresa in un’unica soluzione, attualizzato al tasso ufficiale di 

riferimento vigente al momento dell’erogazione del finanziamento. 

 

7. Revoca 

L’agevolazione è revocata nei seguenti casi: 

a. rinuncia del beneficiario; 

b. agevolazione concessa sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti; 



c. mancata erogazione del finanziamento bancario; 

d. qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano 

inadempimenti o irregolarità dell’impresa beneficiaria rispetto agli obblighi previsti dal presente 

bando, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento. 

L’atto di revoca costituisce in capo alla Regione Toscana il diritto di esigere l’immediata 

restituzione dell’agevolazione concessa ed erogata. 

 

8. Informazioni sull’avvio del procedimento Legge 241/1990 

Il procedimento di istruttoria delle domande decorre dalla data di presentazione delle domande di 

agevolazione di ciascuna mensilità. 

La durata prevista per l’iter amministrativo per la valutazione dell’ammissibilità della domande è di 30 

giorni dalla data di presentazione della domanda,salvo le sospensioni previste dal Regolamento di 

concessione garanzia per la valutazione del merito di credito.  

Il periodo per l’erogazione dell’agevolazione è di 60 giorni dalla data della domanda di erogazione del 

contributo. 

II diritto di accesso di cui all'art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta 

motivata scritta alla Regione Toscana – Direzione generale Competitività del sistema regionale e 

sviluppo delle competenze - Settore Politiche orizzontali di sostegno alle imprese, Via Luca 

Giordano, 13 50132, Firenze, con le modalità di cui all'art. n. 25 della citata Legge. 

Informazioni sull'iter dell'istruttoria possono essere richieste a Fidi Toscana Spa, Viale 

Mazzini 46 , 50132 Firenze (tel. 055/23841). 

Il responsabile del procedimento è la D.ssa Simonetta Baldi dirigente del Settore politiche orizzontali 

di sostegno alle imprese. della Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo 

delle competenze. 

 

9. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti 

informatici ed utilizzati nell'ambito del procedimento. 

Responsabile del trattamento è : Fidi Toscana Spa nella persona del Direttore Generale pro tempore.  

 


